
< • " / • < • :« V'"' 
' ' .'V ;' * • " V-A ;rWÌ* *•:•:'.'4. 

. • < - > • • • 

. X ".'• :-?•>*» • 
.•?'•<.•••; ; f X

; ; , 5 V ; 
• • < • • ! • . ' • ; " •;^v:'7- - • ! 0 / > 

i ""•'"•'^A 

. « • ' < : • • - » • . 

Paa.5 —«LIINITA'» 
. /'^ 

Venerili 30 novembre 1951 

DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
GENERALE PROTESTA CONTRO V ILLEGALE SERRATA 

Prosegue nel sottosuolo del Vomano 
il lavoro degli operai dell'ItaIstrade 

. . ' - I " ' . , . - . . '. ' .'. » * • f , . * . . * - • ' ' ' 1 ' .' ' .' -

Un Ittleflrmnma a Rubinocci xtiiH'aj'uipi'Hle di Molitorio - Aldisio si im
pegna a intervenire prHssn la SVll; par IH cantrali a lal lnohe dal Smiu.ro 

I LAVORATORI VOTANO PER L'UNITA* SINDACALE 

89,5°0 alla CGIL - 3,7\ alla CISL 
MOYINCU 1ZIEHM otri». 
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L'illegale eerrata proclamata dalia, ri) '«ir» ?» * - - % / ^ * i » / » ^ — * . » * - • • • 

itaJbtraUfc » nei Cantièri dalla Val 
Vomano per la costruzione di cen
trali elettriche e stata di latto an-
nullata dallo sianolo delle maestran
ze. Nonostante le criminali Iniziative 
della direzione della società che. co
me abbiamo già pubblicato, ha bloc
cato gli Impianti di aereazlone nel 
fondo delle gallerie, gli operai sono 
tornati al lavoro anche ieri mat
tina. 

Si sviluppa intanto, in tutta la 
zona, la sdegnata solidarietà delle 
popolazioni in appoggio alla giusta 
lotta dei dipendenti dell'» ItalBtra-
de > sottoposti ad un bestiale super-
sfruttamento con salari notevolmente 
Inferiori a quelli contemplati nel 
contratti nazionali. 

Una manifestazione di protesta 6l 
è evolta Ieri a Montorio con la par
tecipazione di u n grande numero di 
donne ordini del giorno di condan
na sono stati votati nel corso delle 
numerose assemblee tenutesi nei 
centri della Valle Anche l'arciprete 
di Montorio sollecitato da una com
missione di donne ha inviato un te
legramma al ministro Rubinacci 
chiedendo l'intervento del governo 
In favore degli operai, per i quali 
Il sacerdote ha avuto espressioni di 
simpatia stigmatizzando il compor
tamento dell'* Italetrade ». 

Per quanto riguarda la lotta nella 
valle del Sangro che Impegna anche 
essa una grande parte della popo
lazione dell'Abruzzo, proseguono le 
manifestazioni di proteste e le as
semblee di cittadini contro 11 com
portamento della S.M.E. Intanto a 
Roma la S.M.E. e la « Terni » sono 
riuscite ad ottenere lo sfruttamento 
anche di quella sezione del fiume 
Sangro affidata alla società ACEA. Ne 
ha dato notizia 11 .ministro Aldisio 
ai compagni DI Vittorio. Spallone e 
Amiconi incontratisi ieri con lui. U 
compagno Di Vittorio e i deputati 
abruzzesi hanno chiesto al ministro 
che la S.M.E. revochi immediatamen
te tutti l licenziamenti e dia inizio 
al nuovi lavori per la costruzione 
delle altre centrali, t enuto conto an
che del. fatto che il consorzio per lo 
sfruttamento idroelettrico del fiume 
Sangro. che sarà stipulato con la 
« Terni » e l'ACEA e di cui ha dato 
notizia lo etesso ministro, sottolinea 

.ulteriormente le possibilità che ha 
la S.M.E. di proseguire con ritmo 
maggiore 1 lavori. 

Il ministro Aldisio s i è impegnato 

cne la B.M E. mantenga 1 suol im
pegni 

-fé ae* r.«»?.iit * ìtt.tcì uva :„ Z>(V 
nostri fratelli del Palesine. 

In risposta all'appallo lanciato 
dalla Lega al movimenti cooperati-
visti esteri s n > inoltre pervenute 
finora l seguenti aiuti: dall'Ai-
leanza Cooperatori Internazionali di 
Londra, assicurazione di aiuti finan
ziari; da Copenaghen la Cooperativa 
Danese ha già spedito 12 tonnellate 
e mezzo di margarina; da Tot Aviv 

,11 movimento corporativistico di 

U IMOE SOI DIPENDENTI PUBBLICI 

GII statali sì opporranno 
al peggioramento del contratto 
La prima Commissione permanente ! i* r a ? . l * J *»**•, Pervenire aiuti Onan 

della Camera dei Deputati, prose
guendo l'esame degli articoli del di
segno di legge n. 585 (atto parlamen
tare) che detta nuove norme sullo 
stato giuridico del salariati dello Sta
to, ha pressoché approvato tutti gli 
articoli della legge medesima, re
spingendo i numerosi emendamenti 
migliorativi presentati dalla CGIL. 

La Federazione degli Statali men
tre denunzia l'azione della maggio
ranza parlamentare sull'atteggiamen
to negativo assunto nel respingere 
gli emendamenti più importanti che 
esprimono 1 desiderata dei lavorato
ri, segnala alla categoria l'importan
za dell'emendamento sul contratto di 
lavoro presentato dalla CGIL ten
dente ad eliminare la facoltà della 
Amministrazione di ridurre la du
rata del contratto stesso a meno di 
un anno ed li proposito di trasfor
mare 11 rapporto di lavoro in una 
forma provvisoria di assunzione scin
dibile ad arbitrio dell'Amministra
zione. 

La Federstatall invita quindi tutti 
1 lavoratori a mantenersi mobilitati, 
senza lasciarsi fuorviare da notizia 
Inesatte, come quella dell'approva
zione integrale della legge, 

Compattissimo sciopero 
di 21 ore alla Falck 

MILANO. 29. — SI è concluso sta
mane alle ore 6 11 grande sciopero 
unitario proclamato dai lavoratori 
della Falck di Sesto S. Giovanni in 
dlfeea delle commissioni interne e 
per gli aumenti salariali. 

zlarl; da Vienna le cooperative di 
consumo tedesche. mandano 600 co
perte di lana; da Oslo le cooperati
ve norvegesi Itanno spedito uu va
gone di commestibili. 

Inoltre sono pervenuti message! 
di solidarietà e Impegni di aiuto 
dall'Unione centrale delle corpera-
tlve di consumo della Repubblica 
Popolare di Romania; dal Consiglio 
centrale della «r operazione cocoslo-
vacca, dal cooperatori Inglesi scoz
zesi, francesi, svizzeri, tedeschi e 
belgi. 

T R E N T O V . • :. . . . • . S. I. T. (Elettricità) 
V E N E Z I A . ; . :. . . . • • > Cotonificio Veneziano ( tess i l i ) 
VENEZIA . . . . . . . A z i e n d a Chimica Barbini (ve tro ) 
F E R R A R A . . . . . . . Asfa l t i S u i t e * 
F E R R A R A . . . . . • • Fcrrol ieton 
F E R R A R A . • . . . . . . Ferrett i Mizz. 
F E R R A R A . , . . . . . • Arerbe t l l -Srapo la 
F E R R A R A . ' . . . . . . Fornace Saiba 
F E R R A R A . . . . . . . S. E. F. Quacchio 
F E R R A R A . . . . . . . . St i l lanti Zona I 
REGGIO E M I L I A ' . . . F icarel l l (alimentar!* 
LIVORNO , , , : - . . • *"»»«» r"h»rìfì r TY.-'v.iikVi!'-- ( sà3J) 
L I V O R N O . . . . . . . D o m e n i c i (edi l i ) 
L I V O R N O . . . . . . . . Passet t i (etlii i) 
LUCCA . . . . . . . . S A L O V (chimica) 
LUCCA . Nar i - Marmo 
LUCCA . . . . . . . . E e n e t t l (metal lurgia) 
LUCCA Na vai ferro 
P E S A R O . . . ' . . ' . . . Miniera di Tertlcara (operai ) 
F R O S I N O N E . • . . . . . Cart. Mer. isola U r i ( o p e r a i 
F R O S I N O N E . . . . '• . . Cart. Mer. Isola U r i ( Impiegat i ) 
F R O S I N O N E Cartiera Boiraond 
F R O S I N O N E . . . . . . . Cartiera G. B. Mancini 
F R O S I N O N E . . . . . . . Cart iera CISA 

; N A P O L I . . . . , , . . B e n c l n i 
N A P O L I . . . . . . . . E x Alfa Romeo 
N A P O L I . . . . . . . Porz io Camillo 
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T O T A L E Vent l se l aziende 5740 4771 4270 177 81 77 
89.5V. 3 .7% 1,7 1.6% 

Ecco il settimanale prospetta Me vota rioni svoltesi nelle menda i\ tutta Ittita per le elettemi dtUe Casminìoni Interne. 
Esso mostra ancora una volta in modo schiacciante la fiducia dei lavoratori nella grande organixtaiione tìndacale uni

taria e l'isolamento degli scìssunùslì 

SILENZIO DELLA STAMPA GOVERNATIVA SUL MONITO DI SNYDER 

I satelliti dovranno intensificare il riarmo 
senza ulteriori "aioli „ da parte americana 

La riunione al Foro Italico, ha affermato II compagno Pietro Nennl, ha messo In evidenza la crisi strut
turale del patto atlantico - "L'Osservatore Romano,, si dichiara a favore del cosiddetto "esercito europeo,, 

ha visto la compatta adesione delle 
maestranze, che hanno risposto pie
namente all'invito delle organizza
zioni sindacali. , 

Questa mattina al le 9,30 si r iu
nirà at Viminale il Consiglio dei 
Ministri. L'ordine del giorno com
prende una lunga serie dì prov-

Lo sciopero, iniziato ieri alle ore 9 vedimenti di ordinaria amministra-
e' protrattosi per 21 ore consecutive. • zione, tuttavia si sa che D e Gasperi 

farà una relazione sui lavori del 
Consiglio atlantico che si sono chiu
si mercoledì e sui contatti da lui 
avuti con i maggiori esponenti de l 
Patto atlantico. Seguirà una rela
zione di Pacciardi sul le questioni 
militari dibattute al Consiclio 
atlantico e una di Sceiba sulle ma 
nifestazioni popolari contro il Pat
to atlantico. 

Se si tolgono i commenti di uf
ficio, quelli adulatori de l Messaq-
aero e quelli retorici del Popolo, 
le reazioni in genere della stampa 
filogovernativa sono piuttosto di 

Offe milioni delle cooperative 
per gli alluvionati 

Un notevole successo é stato rea-
l lua to , flno ad oggi, dal movimento 
di solidarietà della Lega Nazionale 
delle Cooperative a /avare degli al
luvionati. «Sono stati infatti sotto
scritti da migliala di cooperatori S 

ASSURDA LEGGE DISCRIMINATORIA IMPOSTA DAI CLERICALI 

Per intraprendere la carriera militare 
Disonna essere gradili al governo d.c. 
La questione della pesca nelle acque Iugoslave discussa al Senato 

Alla Camera, nell 'unica seduta di 
ieri, l'Opposizione ha continuato la 
sua battagl ia per impedire che 
nella legge sui nuovi organi degli 
ufficiali dell 'Esercito fosse inseri
ta una norma che autorizza il mi
nistro de l la Difeftà a esc ludere 
« senza motivazione » determinati 
cittadini dai concorsi di ammissio
ne al le accademie militari . 

Contro questa disposizione che 
veramente si può definire fascista, 
hanno parlato Ieri 11 monarchico 
CTJTTITTA e il socialista SANSO
NE, aggiungendo nuovi argomenti 
a quell i recati il giorno preceden
te dai compagni Giuliano PAJET-
TA e LUZZATTO e dall' indipen
dente di destra VIOLA. L'on- CUT-
TITTA ha det to di e s ser contrario 
a questa norma perchè essa mira 
a legalizzare il regime di discri
minazione politica instaurato da 
Pacciardi n e l l e forze a n n a t e . 11 
deputato monarchico ha denuncia
to con sdegno che i carabinieri 
compiono indagini per scoprire il 
colore polit ico dei mil itari e ha 
citato alcuni scandalosi episodi av
venuti al Ministero * ? ! ! • Difesa (4 
stato consigliato a qualche ufficia
le di iscriversi alla D- C. per ot
tenere dei vantaggi) . 

La maggioranza ha però respinto 
per alzata di mano la proposta di 
•opprimere de l tutto la norma ch«i 
offre al ministero la possibilità d i | 
escludere dai concorsi tutti gli 
aspiranti ufficiali che non abbia-

'ho le stesse convinzioni politiche 
del governo. L'Opposizione ha 
chiesto quindi che ti votasse per 
appel lo nominale un emendamento 
che mirava a trasformare la dispo-
sizione in questi termini • il mini
stro delta Difesa potrà negare ?a 
ammissione ai concorsi per gravi 
motivi, specificatamente enunciati 

• ne l provvedimento » Questa for
mula avrebbe l imitato notevol
mente il potere del ministro ed 
evitato gli abusi. A favore di que
sta proposta hanno votato, oltre 1 
comunisti e ai socialisti, anche i 

• l iberal i . 1 ooeialdemoeratici e i 
monarchici. I d. e sono rimasti 
Isolati- Dopo la prima votazione e 
mancato il numero legale ' ma 

" un'ora dopo la proposta è stata 
respinta. Succesivamente sono stati 
approvati tutt i gli «Uri articoli 
del la l egge . 

Success ivamente è stata discussa 
la proposta d i legge di Tremel lo-
ni (socialdemocratico) per una in
chiesta parlamentare sulla disoc
cupazione. •--- — . 

. L'on. PIEHACCINI fFSI) ha di
chiarato che 1 socialisti sono favo-

- revoll al la proposta m a ritengono 
che il problema del la disoccupa-

: «ione s ia tanto grave che non pos-
: sa essere risolto A D » a quando jl 
- governo non muterà radicalmente 

politica. Favorevol i all'inchiesta si 
. sono dichiarati anche gli on . B O -

SELLI fd. e ) SA8BATXNI (d, O 
t e ROBERTI (MSI). 

Dopo a discorso del proponente 

TREMELLQNI il seguito alla d i - , ^ a^ora^sono^tóte _ presentate solo 
scuBsione è stato rinviato alla s e - "* 
duta pomeridiana di oggi che avrà 
inizio alle ore 16 e nel corpo del la 
quale verranno discusse numerose 
autorizzazioni a procedere. 

La seduta al Senato 
Il Senato ha ieri ratificato con la 

solita maggioranza gli accordi con
clusi tra il governo d. e. e la cricca 
di Belgrado sulla ptsca. Il compagno 
Pastore, In un documentato inter
vento. ha spiegato le ragioni pei cui 
i senatori comunisti votavano contro 
la ratifica. 

23 domande per l'autorizzazione a 
pescare nelle acque jugoslave. D che 
sta a significare che ciascun motope
schereccio dovrebbe irT pratica pagare 
ben 6 milioni all'anno il che è Impos
sibile. 

La verità è, ha concluso Pastore. 
che il governo d. e ha sacrificato 
gli interessi dei pescatori, degli im
prenditori della pesca e della nazione 
pur di servire i fini politici della 
politica atlantica. la quale fa pagare 
al popolo italiano gU adescamenti per 
la politica di tradimento di Tito. 

n Senato ha poi discusso un prò» 
getto di legge presentato dagli r.n 
Ruini. Paratore. .Gasparotto e altri 
allo scopo di limitare la discussione 

Infatti, secondo questi accordi, la d e , i b U a n d '» »**«™Dlea pubblica al 
pesca italiana aarebebe permessa solo % l ^ ^ n £ Z ^ & % ^ r £ 
to quattro zone e per tale permesso t r a q u i s t l o n e o materia alta colwnl.-
ntal ia dovrebbe pagare 730 milioni \ sione. 
all'anno alla Jugoslavia e gli Impren-1 Si sono pronunciati contro O pro
ditori della pesca dovrebbero contri- getto. 11 d e . Zotta. U compagno Rua-
bulre con 800 milioni. Ora non si <7cri, che ha brillantemente rilevato 
comprende — ha continuato l o - a - . come non esistano in Parlamento 
tore. — come una simile cifra potreb- • questioni esclusivamente tecniche, i 
be essere sopportata dai proprietari j repubblicani Ricci 
dei motopescherecci, ove si pensi che ' ciahsta Giua. 

e Boeri e il 

delusione. Questa stampa e gli a m 
bienti ad essa vicini si lamentano 
del carattere « inter locutor io» e 

informativo » che ha avuto la ot
tava sessione del Consiglio 

Un giudizio riassuntivo sui la
vori del Consiglio è stato dato dai 
compagno Nenni il quale ha a i -
fermato: 

«Questa sessione romana è stata 
fra tutte la più inutilp e si ca
pisce come avessero ragione quelli , 
sopratutto, i rappresentanti fran
cesi, che avevano proposto di r in
viarla; e come abbia avuto torto 
l'on. De Gasperi ad insistere per
chè si tenesse facendone una que
stione di prestigio per lui e per 
il nostro Paese: -Non troviamo nul
la di fatto per i problemi italiani, 
particolarmente per il punto 2 del 
Patto cui De Gasperi si è fatto 
merito di aver dato ri l ievo fin dal 
convegno di Ottawa. Ugualmente 
nulla per il riarmo della Germa
nia occidentale più di quanto fosse 
stato concordato fra le potenze oc
cupanti e Adenauer che, del resto, 
rimane sottoposto all'alea d^l voto 
di ratifica de i Parlamenti, voto 
che si ha .motivo di ritenere ne
gativo d o p j la deliberazione golli
sta di Nancy, che potrebbe anch'? 
essere favorevole a Bonn ma che 
è svalutata dal fatto che quel Par
lamento non rappresenta la volontà 
popolare come è dimostrato dalle 
elezioni recenti. 

La riunione di Roma è servita 
a mettere in evidenza la crisi strut
turale che è veramente insupera. 
bile perchè il progetto americano 
di costituire l'esercito unico, il co
mando unico, il Ministro della 
Guerra unico, urta contro l e tra
dizioni della vita democratica eu
ropea ». 

Un editoriale che parta la sigla 
del Dalla Torre ha dedicato 1*0*-
servatore Romano ai lavori del 
Consiglio atlantico. L'editoriale, 
pure tra alcune preoccupazioni pei 
<a sortr- della pace, mantiene la 
sua critica all'interno dcll'organiz 
zazio.ie atlantica, di cui però ac
cetta la politica e le impostazioni 
generali. Il Dalla Torre difatti ade
risce Ella l inea anglo-americana 
che afferma di non voler trattare 
con l 'URSS sui gravi problemi che 
dividono il mondo, se non in una 
v situazione di forza *, cioè se pri
ma l'Europa occidentale non si è 
riarmata e ha messo su il cosi 
detto esercito europeo. - A qualun 
que trattativa — scrive l'editoria 
lista — , anche a quella pel di -

ASSASSINATA O SUICIDA VINCENZINA VIRANDO? 

La ba t tag l ia del le perizie è finita 
ma il mistero di Bangkok non e chiarito 

DAL NOSTRO DIVIATO SFECIALE 
BOLOGNA. 29. — ETterminatala 

baìiaglui delie perizie e contrope-
rizie. La corte di Bologna cjgi, 
con una sua ordinanza, ha affer
mato che sano stati acquisiti già 
sufficienti elementi provatori ai fi
ni de l la causa ed ha respinta, su 
invito del P. M. dot i . D e Paoli*. 
alcune richieste della difesa e della 
P. C. tendenti a richiedere l'aud»; 
zione ài altri insigni professori che 
avrebbero dovuto chiarire altri 
particolari anatomici del la Virando. 

Con Vaudizione del prof. De Gat
toni, ultimo consulente tecnico del
la difesa, è praticamente terminata 
la parte orale della istruttoria di
battimentale. 

La difesa si è battuta in aventi 
•aiomi per la tesi del suicidio di 
Vincenzina Virando con forza ed 
aioomentaztont che, se non hanno 
con c into , hanno però senz'altro su 
ccitato nel l 'animo del collegio ab
dicante seri dubbi. La battaglia pe
ritale di questi giorni ha avuto, o 
meglio avrebbe avuto, lo scopo di 
risolvere l'angoscioso problema: 
- Suicidio o omicidio? ». 

Privata e Pubblica accusa hansto 
sostenuto che Vincenzina Virando 
anche ne non fu Ettore Grande U 
colpevole, / • uccisa. La tesi del
l'omicidio sostenuta dal collegio 
peritale e consecutivamente dalla 
Privata accusa è basata « questi 
fatti; i colpi d i pistola che ucci
sero Vincenzina Virando furono 

quattro; essi non furono «parati 
sema intervallo l'uno dall'altro, 
ma prima due colpi e suct-essiva-
mtnte altri due; la posizione sin
golare delle ferite di entrata pro
curate dei proiettili (la prima al 
mento, la seconda nella regione 
anteriore sinistra del collo, la ter
za dietro l'orecchio sinistro e l'ul
tima alla nuca) dimostrano l'im
possibilità di sostenere la tesi del 
suicidio. 

I due proiettili rinvenuti nel ca
davere della Virando avrebbero 
provocato due lesioni del midollo 
spinale che si escluderebbero (nel 
l'ipotesi del suicidio) a vicenda. La 
prima di tali lesioni (quella della 
seconda vertebra cervicale) procu
ro la paralisi al braccio destro. La 
les ione della quarta ~ vertebra a-
rrebbe procurato al contrario tuia 
paralisi totale. Infine come ult imo 
e lemento , vi sarebbe la ferita al la 
a t e a , 

II foro a l la nuca, la citi posi
zione è incomprensibile se non tm-
posROile nel suicidio, è stato U 
punto p ia battuto nel la battaglia 
peritale di questi ultimi giorni. P a 
r e a prof. De Gaetana che si i 
presentato ai giudici muniti dt 
quel la famosa testa mwmmf/tcata « 
sezionata — di cui informammo i 
vostri lettori i giorni scorsi — ha 
Doluto demolire l'esistenza di que
sta ferita. Sostengono le sue affer
mazioni il fatto che i periti pre
cedenti non trovarono attorno a 

\ 

tale ferita treccie sanguigne. I pe
riti avversari sostennero che que
sto fatto era dipeso dalla formali
na che era statò iniettata a Bang
kok alla salma della Virando on
de conservarlo dalla putrefazicnt. 
e che non avrebbe cancellate per 
il suo potere decolorante, queste 
treccie. - . 

Secondo il prof. De Gaetani, co 
me del resto affermarono anche 
e d leghi che Io • precedettero, la 
formalina non cancella mai fissa 
le treccie di sangue. Queste non 
furono notate perchè non esiste
vano. ~Se la formalina avesse sco
lorito le infiltrazioni ematiche in 
torno alla ferita della nuca — ha 
detto U prof. De Gaetani — a mag
gior ragione avrebbe dovuto scolo
rire i tessuti muscolari ne l la re
gione della nuca, trovati dai peri
ti d'ufficio color rosa per il sangue 
esistente nei vasi capillari». 

I periti d'ufficio e quelli di P.C. 
sostennero le tesi che nessuna trec
cia di sangue fu possibile rinve
nire anche ' perchè la ferita , alla 
nuca fu prodotta dal proiettile 
mentre la Virando si trovava in 
agonia, cioè quando la pressione 
sanguigna era bassa per il cuòre 
che non aorebbe acuto la forza 
sufficiente per pompare Q sangue 
all'esterno dei nasi ematici Iesi dal 
passa poto del proiettile. 

A. B. 

^nrmo, per la pace, è giusto, è n e . 
cessano giungere alla pari o alme» 
no in condmonl meno impari pos
sibili ... che è in tesi ufficiale della 
propaganda americana. Il Dalla 
Torre sottoscrive per buona una 
csi la cui falsità risulta proprio 

dai dibattiti che si stanno svolgen
do nll'ONU: difatti la presentazio
ne del piajto sovietico di disarmo 
e controllo internazionale non con
sento forre già oggi non solo di 
verificare se queste condizioni so
no pari, ma anche, con sicurezza 
ni tutti, di arrestare questa spa
vento?^ corsa al riarmo che sta 
fincc-ndo lo economie dei paesi del -
rEurooa occidentale? Ma la prosa 
de l'Osservatore Romano su que-
rto punto è cieca e raccomanda so
lo che l'idea de l l ' -eserc i to euro
p e o " si realizzi 

Sugli aspetti economici e flnan* 

ziari dei lavori de l Consiglio atlan
tico, la stampa governativa non ha 
rilevato l e dichiarazioni de l Mi
nistro de l Tesoro americano Sny-
der, vera doccia fredda per i sa
telliti europei mendicanti alla por- _ 
la della Tesoreria americana. « N e l ' 
corso de l l e attuali discussioni la 
delegazione degli Stati Uniti ha re. 
so beri chiaro — ha affermato te 
btualmente Snyder — che il con
tributo che gli Stati Uniti dàm;-. 
ni programma de l NATO è statu 
stabilito dal Congresso per il cor 
rente anno finanziàrio. La delega
zione degli Stati Uniti non ha pre- ] 
EO impegni per quanto riguarda gli 
aiuti in periodi susseguent i» . 

Questa dichiarazione di Snydt> 
vuole d ire che i satelliti atlantici 
dovranno Intensificare il riarmo 
senza ulteriori « a i u t i » d a parie 
americana 

GU industriali spe
culano 8U i l'alluvione 

Cara Unità, 
. anale rappreseti-
ante di commer» 
io, lavoro, da ol* 
re venti anni, per 
onto di una delle 
) i ù importanti 
abbriebe di gont* 

•.a, produttrice, in 
Prevalenza, di sti-
•ali, stivaloni •• e 

scarpe di gomma. 
1 proprietari di 

tale fabbrica han
no accumulato, in venti anni dì at
tiviti*, ticchiZci iiiùrmi mentre a de-
arie i ÌOÌO ay-iTiU tùr.o decedali di 
t.b.c. Ma etti, i proprietari, non so
no ancora soddisfatti e colgono ogni 
occasione per cercare di aumentare 
ancora la loro ricchezza. Ed in que
sti giorni, mentre tutto il popolo ita
liano è commosso e dolente per la 
grande sciagura che ha colpito deci
ne di migliaia di poveri lavoratori 
del Polesine, ed è teso a compiere 
ogni sforzo ed ogni sacrificio per aiu
tare i fratelli in disgrazia, sai che 
cosa fannoi Elevano i prezzi delle 
loro calzature di gomtna invernali 
di oltre il j o per cento, solo perchè 
la richiesta è superiore alla loro ca
pacità produttiva in conseguenza 
della indispensabilità di tali calza
ture per la popolazione colpita e per 
gli operai e i tecnici accorsi a lavo* 
rare nelle zone alluvionate. 

Scrivi qualche cosa al riguardo, 
cara Unita; denunzia all'opinione 
pubblica questi sciacalli: sono certo 
che ne vale la pena. 

Tì prego conservami ^anonimo, 
per carità: ci va di mezzo l'esistenza 
dei miei quattro figliuoli. Prenotami 
piuttosto, se puoi, per farmi avere 
un bimbo od una bimba, figlio di 
poveri lavoratori sfollati dai Pole
sine. Ti prometto che a casa mia sta
rà benino in compagnia dei quattro 
miei figliuoli. Ricostituisco così il 
numero dei miei figli dato che il mio 
primo, per ordine oW/'immarcescibile, 
Ut spedito in Russia da dove non ha 
più fatto ritorno. 

Un lettore assiduo e 
simpatizzante - Napoli 

Lettera a Sesni 
Cara Unit i , 

ho vista pubbli
cata da te il 16 
ottobre una mia 
prima lettera a-
pena al ministro 
Iella P. 1, Segni, 
ria ora sono co
rretto a scriverne 
•na secondi poi-

-he nessuna rispo
sta ho ricevuto: 

• Eccellenza, il sottoscritto prof. 
Lamberto Pesce, ordinario di Scienze 
pc/ Licep scientifico di Lucca, essen
do un antifascista fu'dispensato dal 
servizio il i. febbraio 1344 durante 
l'occupazione nazifascista. Dopo la 
Liberazione avrebbe dovuto eviden-

Fella autorizza i capitalisti U.S.A. 
a portar via valuta pregiata dall'Italia 
L'assurdo accordo firmato a Washington dal ministro del Bilancio sugli investi
menti americani nel nostro Paese • Sgravi fiscali e facilitazioni da paese coloniale 

E' stato reso noto ieri i l testo 
dell'accordo firmato a Washing
ton da Pella, • nel corso del suo 
viaggio in America de l settembre 
scorso. Tale accordo, che si rife
risce agli invest imenti d i capitale 
statunitense iti Italia, è un docu
mento di e s t tema gravità, che te
stimonia il progressivo e comple
te asservimento dell 'economia ita
liana agli USA, perseguito dal go
verno italiano. 

Secondo il testo dell'accordo, c h e 
verrà sottoposto a ratifica « i l più 
presto poss ibi le» , l'Italia si impe
gna nella maniera p iù formale a 
non controllare n é interferire in 
alcun modo sugli indirizzi produt
tivi e sull'attività del le imprese 
impiantate o acquistate dagli a m e 
ricani sul nostro territorio. Nessu
na garanzia è prevista per il caso 
rhe tali indirizzi e tali attività 
vengano a danneggiare in un m o 
do qualsiasi gl i interessi del l 'eco
nomia nazionale o di determinati 
suoi settori produttivi . Per di p i ù 
tale assoluta l ibertà d'azione ( in
concepibile ormai anche nei pausi 
capitalisti che si proclamano più 
« l iber i s t i» e m e n o «dirigisti »> 
v iene riconosciuta agli americani 
anche n e l caso d i aziende che non 
s . sno di loro esclusiva proprietà 
ma nel le quali essi siano comun
que interessati. L'accordo dice in 
fatti che l'Italia ai itapeana a non 
-epregiudicare diritti • interess i» 
degli americani su « invest iment i 
da essi effettuati sotto forma di 
apporrò di fondi, materiali , mac
chinari, servizi , procestì di produ
zione, patenti , ritrovati tecnic i» 
ecc . Dunque, basterà che gli ame
ricani investano in una industria 
italiana qualche macchinario o 
qualche migl ia io di dollari, perchè 
•ssi possano fare quel che vogl io
no, mentre il governo italiano non 
potrà più metterci neppure la 
punta de l naso . 

Ma l'aspetto p i ù grave del l 'ac
cordo è quel lo che si riferisce a l 
la trasferibilità de i capitali, c ioè 
alla possibilità per gii americani 
di inviare negli Stati Uniti quel 
che guadagneranno medianae i l o 
ro invest imenti in Italia. L'Italia 
ha assicurato « i l trattamento più 
l iberale possibile »: gli - americani 
potranno «trasferine l iberamente» 
in dollari « i redditi in forma di 
salari, interessi, dividendi, 'com
missioni, diritti d i privativa indù* 
striale, pagamenti per servizi tec
n i c i » «oc. Cosi la valuta pregiata 
se ne andrà dal nostro pa*ac, « 
gli investimenti americani si r isol
veranno in uno sfruttamenVo c o 
loniale ai danai dell'Italia, anzi 
ché nel vantaggio di cui i l gover 
no italiano va favoleggiando. N e s 
sun obbligo per gli statunitensi di 
reinvestire in Italia 1 profitti rea
lizzati con lo sfruttamento d e l la 
voro italiano; nassun c o n t r o l l a 
nessuna l imitazione, nessuna ga 
ranzia per evitare qur;ta emorra
gia di dollari . Gu americani, dica 

sempre l'accordo, potranno ottene
re l iberamente la valuta del pro
prio Paese . 

Il governo italiano si è solo ri
servato un timido diritto di appli
care qualche temporanea restrizio
ne (sempre sottoposta al benepla
cito a «1 consenso americano) nel 
caso in ou{ le nostre risorse va
lutarie ai dovessero ridurre « ad 
un l ive l lo molto basso» . 

Infine quatto incredibile accordo, 
di cui i l ministro Pel la ha avuto 
pure a coraggio di vantarsi, pre
vede a vantaggio dei capitalisti 
americani * speciali agevolazioni 
in materia fiscale, doganale e dt 
tariffe dei trasporti!». 

le proteste per Wlegafe arresto 
dei (owpagno W. Maheni 

A Firenze, nel pomeriggio del 34 al
cune migliala di cittadini improvvisa
vano una manifestazione tn dlfrs» 
della pace. I cittadini venivano iti-a

liti dalla «Celere». 
L'azione di protesta sviluppatesi con 

slancio In ogni parte d'Italia contro 
i nuovi impegni militari dettati dal 
Consiglio atlantico, ha interessato e 
posto in irovimcnto larghi strati di 
cittadini democralcl e primi fra tutti 
i giovani. Contro di essi si è scaglia
ta la violenza della polizia di Sceiba 
la quale ha paura di sentir parlare 
di pace- Tra i molti arrestati fermati, 
carlcat' in questi giorni di lotta per 
la pace e l'indipendenza del nostro 
Paese, vi sono naturalmente numero
si 1 dirigenti democratici, partigiani 
del'a pace. 1 giovani comunisti. 

Senza alcun apparente motivo, veni
vano fermati I compagni Walter Mal
vezzi. membro della Direzione della 
F.G.CL e Segretario regionale oe-Ia 
F.G.C toscana e Luciano Guercioll. 
segretario della F.G.CL di Sesto Fio
rentino. Essi erano poi tradotti alle 
carceri giudiziarie di Firenze, con 
l'accisa di violenza e resistenza a!!» 
forza pubblica. 

H prowediirento cosi manifestamen
te ln^iupflficato e fazioso, ha Imme
diatamente provocato Io sdegno e 
la protesta d*{ tutti 1 giovani demo
cralcl fiorentini. 

temente estere reintegrato, ma invece 
si vide sospeso U 1. novembre 194} ; 
dal servizio e dagli assegni « in at
tesa di ulteriori comunicazióni » con 
provvedimento del preside Guidi di 
detto \Uceo. Le * ulteriori commi-
cazoini* non sono venute né il prov
vedimento del Guidi è stato mai con
fermato da un Decreto ministeriale 
o dal Bollettino ufficiale della P. I. 

E' vero che cinque anni dopo il 
provvedimento del Guidi i apparso 
sul Bollettino ufficiale della P. t. la 
seguente citazione: * Pesce professor 
Lamberto, ordinario di scienze nel
l'Istituto magistrale di Piacenza. E' 
destituito dall'Ufficio dal t. aprile 
1347*- Ma il sottoscritto deve affer
mare di non avere mai vitto n<* /*/- -
sitiuìo magistrate di Piacenza e quin
di neanche alcun decreto ministeriale 
a suo carico. . > • 
, Che c'entro io — scrisse infatti il 

sottoscritto al preside di Lucca — 
con la destituzione di un professore 
di Piacenza? E il preside Guidi non 
rispose. 

In attesa che qualcuno si degni di 
rispondere a così legittimo quesito, 
sia lecito concludere: dal t$ marzo 
'947 (data del presunto Decreto mi
nisteriale di destituzione) al 16 mar
zo it)jo (data della pubblicazióne 
sul B.U) non spettano al sottoscritto 
gli assegni ordinari? O dovrà il sot
toscritto fare la fine del povero Fon-
naretto di Venezia? ». 

Grazie dell'ospitalità. 
Prof. Lamberto Pesce 

. Via SUI* 2 . Roma 

Liquidazioni 
all'U.N.S.E.A. 

['.. Gira Unità, •.. "-..'-.•,;-,._-.v' 
con Ugge n. 64 

del zz-j-Qjr ven
ne decretata la • 
soppressione del-
W.NS.E.A. (Of
ficio Nazionale 
Statistico Econo
mico dell'Agricol
tura). Gli impiega
ti di tale Ufficio 
erano 7000, ••••,e 

• quindi 7000 famì
glie furono butta

te sul lastrico così, d'un sol colpo, 
democristianamente! 

E come se ciò non bastasse, il per
sonale non è stato ancora liquidato 
delle sue competenze, malgrado siano 
trascorsi ben nove mesi dall'entrata 
in vigore della legge. 

Che cosa si aspetta per ottempe
rare a tale obbligo? 

A nulla sotto valse finóra le istan
ze, petizioni, proteste ed anche le 
dimostrazioni degli interessati (di
mostrazioni naturalmente * risolte » 
dalla Celere). 

La legge contemplava la entrata 
in funzione di ' un Ufficio stralcio 
per la durata di sei mesi (marzo-ago
sto) per provvedere alle suddette li
quidazioni. Prevedeva ancóra una 
ulteriore eccezionale proroga di al
tri tre mesi (stttembre-ottnbre-novem-
bre). 

Ma poiché a tutt'oggi da parte 
degli ex impiegati non si sente nem- . 
meno Vodore, di una lira, ci si sente 
portati a svolgere un piccolo proble-
mino di terza elementare il cui ri- • 
sultato lascia alquanto perplessi sul
la più o meno serietà che aleggia nel
le alte sfere governative. 

E cioè: la Ragioneria fece a suo 
tempo sapere che per provvedere a 
tutti i conteggi occorreva una media 
di tre ore per ogni impiegato da li
quidare. Quindi tre ore moltiplicate 
per i settemila impiegati da liquidare 
fanno zt mila ore di lavoro. E le 11 
mila ore di lavoro fanno Jfoo gior
nate di ufficio. Dividendo queste 
J.too giornate di ufficio per ì cento 
impiegati dell'Ufficio stralcio si ot
tiene che in JJ giorni t'Ufficio stral
cio avrebbe potuto provvedere alte 
liquidazioni di tutti i 7000 impiegati 
dell'UNSEA. 

Invece sino ad oggi sono trascorsi 
la bellezza di nove mesi, cioè ben 
270 giornale. 

Ma il bello non è ancora qui: il 
bello è che ora si parla di una nuova 
proroga di tre mesi! 

A questo punto bisógna dire che 
gli impiegati delFUNSEA non vo
gliono più essere preti democristia
namente in giro e che tra di essi, è 
doloroso dirlo, ce ne sona moltissimi 
che muoiono letteralmente di fame 
assieme alle loro famiglie. 

Un e x fnrpietat • dellTJNSKA 
Roma 

Vi presentiamo Lilly Bend, la ragazza più piccola del mondo. Lilly ha 
oggi 26 anni e, nonostante adoperi sempre acarpe dalla «noia altissima. 
è alta in tatto 26 centimetri. Come ? Anche questa è nna pantana che 
fa sorridere? Ebbene, sorrìdete pure, ma SORRIDETE DURBAITC... 
Il prodigioso dentifricio Durban\ ra(xomandato da &16 dentisti per 
fa meravigliósa efficacia dei suoi due grandi ritrovati scientifica ia> 
Owerfax e le Steramine 1951,' è in vendita al presso di L\ 200 il tubetto 

ru.,»?.. t. 
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